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PREMESSE 
 
La trasparenza “è intesa come accessibilità totale alle informazioni sull’organizzazione e l’operato dell’ente 
pubblico, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. Essa è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, di integrità e di buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
“amministrazione aperta” al servizio del cittadino.  
 
Con il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazioni della legge 4 marzo 2009, n.15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” si è avuta una prima, precisa, definizione della trasparenza, da intendersi in senso sostanziale 
come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori 
relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei 
risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale 
delle prestazioni erogate dalle amministrazione pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione”.  
 
L’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di 
trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione e ha previsto che le 
amministrazioni elaborino il Piano triennale di prevenzione della corruzione.  
 
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in collegamento con 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione e con la programmazione dell’amministrazione. 
  
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la 
trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni, è stato specificato che le misure del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma 
costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. Il Decreto Legislativo n. 33/2013 è di rilevante impatto 
sull’intera disciplina della trasparenza. Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione 
dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima 
volta l’istituto dell’accesso civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, 
modificando la disciplina recata dall’art. 11 del D.Lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del 
Programma con quelli del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano della performance.  
 
Successivamente, con Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, sono state emanate le nuove “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  
 
La CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni 
Pubbliche), con deliberazione n. 50 del 4 luglio 2013, ha redatto le “Linee guida per l’aggiornamento del 
programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” che forniscono le principali indicazioni per la 
redazione e l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità.  
 
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV ed è 
stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del D.Lgs n. 150/2009. Nello specifico, la nuova 
sezione è articolata in sottosezioni di primo e secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare. 
Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in 
materia di trasparenza.  
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Con Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 è stato approvato il Regolamento 
recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 che all’art. 9 Trasparenza e tracciabilità prevede “1. Il dipendente assicura l'adempimento 
degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative 
vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai 
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in 
ogni momento la replicabilità.”  
 
IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’ INTE GRITÀ 
 
Il Decreto Legislativo n. 33/2013 ha confermato l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di adottare il 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, modificando, in parte, le previsioni già contenute nel 
D.Lgs. n. 150/2009. 
 
Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione dell’attività posta in 
essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti 
dell’operato delle istituzioni. 
 
Nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, sono indicate le iniziative 
previste per garantire: 
 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT (Commissione per 
la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni), ora denominata ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche); 
 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti 
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative finalizzate ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 
 
Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i tempi di 
attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative programmate. 
 
Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli 
interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 
 
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli altri 
strumenti di programmazione dell’ente. 
L’elaborazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità tiene conto delle indicazioni contenute 
nei seguenti provvedimenti normativi e documenti: 
 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D.LGS. N. 33/20 13 
 
Le disposizioni del D.Lgs. 33/2013 hanno individuato, nello specifico, gli obblighi di trasparenza e di 
pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a 
peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il 
diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
 
È stata prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza che svolge stabilmente un'attività di 
controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate 
(art. 43 D.Lgs. 33/2013). 
 



pag. 4 

 

L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 
amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo. 
 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve essere 
motivata (art. 5 D.Lgs. 33/2013). 
 
Il D.Lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza per ciò che riguarda la 
pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance. 
 
La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti auspicato un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinchè 
le misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel 
Piano della performance. 
 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità approvato dalla Giunta Comunale verrà pubblicato sul 
sito web istituzionale www.comunepiateda.gov.it e sarà oggetto di aggiornamento annuale entro il 31 gennaio 
di ogni anno. 
 
Da alcuni anni il sito web è il principale mezzo di comunicazione a disposizione del Comune attraverso il quale 
viene garantita l’applicazione dei principi di trasparenza e integrità; si continuerà, quindi, nell’azione di 
miglioramento dell’accessibilità dei servizi resi attraverso tale strumento.  
Al fine di assicurare la pubblicazione in tempo reale dei dati previsti dalle norme, progressivamente, nel corso 
del triennio, si procederà ad un continuo aggiornamento ed adeguamento degli automatismi già introdotti e ne 
saranno aggiunti altri. 
 
Sito web istituzionale 
 
A tutt’oggi questo Comune ha istituito nell’ambito del proprio sito istituzionale www.comunepiateda.gov.it  
una sezione denominata “Amministrazione trasparente” organizzata in sottosezioni all’interno delle quali 
devono essere inseriti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della l. 
190/2012, del D.Lgs. 33/2013 e della deliberazione CIVIT 50/2013 e successive modifiche e integrazioni. 
Sono comunque fatti salvi gli adempimenti che si renderanno necessari per conformare le attuali sezioni ad 
eventuali nuovi schemi approvati con successive diposizioni attuative o di modifica della normativa vigente. 
Le sottosezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono indicati nel citato D.Lgs. 33/2013. 
 
Qualità delle pubblicazioni 
 
L’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 
assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 
originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità”. 
 
Questo Comune persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, nella 
prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da 
pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la reale fruibilità. 
 
Criteri generali di pubblicazione dei dati 
 
La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve avvenire 
nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 
 
− Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutti i Servizi. 

 
− Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di 

pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o 
categoria di dati, si riferisce. 
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La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti devono essere 
definiti in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle 
disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo quanto 
stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. n. 33/2013 o da altre fonti normative. 
 

− Dati aperti e riutilizzo 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere resi disponibili in 
formato di tipo aperto e devono essere riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 
33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato 
di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 
 

− Trasparenza e privacy 
Deve essere garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in 
materia di protezione dei dati personali, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs.  n. 33/2013: 
“nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

 
OBIETTIVI E ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITA’ 
 
Gli obiettivi che questo Comune intende perseguire attraverso il presente Programma per la trasparenza e 
l’integrità corrispondono, in ragione dell’oggetto e della finalità, alle seguenti linee di intervento: 
− Attuazione del D.Lgs. 33/2013; 
− Definizione dei flussi informativi - Azioni correttive e di miglioramento della qualità delle informazioni - 

Semplificazione del procedimento – Attivazione di servizi on line; 
− Iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati. 

 
Nell’allegato A sono previsti gli obiettivi del programma triennale, i tempi di aggiornamento e l’unità 
organizzativa responsabile. 
 
Nell’allegato B sono previste le azioni necessarie per l’attuazione degli obiettivi che costituiranno oggetto di 
specifico obiettivo dei Piani della performance 2016-2018. 
 
SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI P REVISTI DALLA VIGENTE 
NORMATIVA  
 
Responsabile per la trasparenza 
Con decreto sindacale prot. n. 482 del 23.01.2014, pubblicato sul sito e trasmesso alla Civit (ora Anac) è stato 
nominato il Responsabile della trasparenza. 
Il “Responsabile della trasparenza” coordina il procedimento di elaborazione, attuazione ed aggiornamento del 
Programma e sovrintende all’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro complesso, a 
promuovere un adeguato livello di trasparenza e lo sviluppo della cultura dell’integrità, in stretto raccordo con i 
titolari di posizioni organizzative. 
Il Responsabile della trasparenza svolge, in particolare, un’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, favorendo la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando agli organi competenti i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo le previsioni contenute nell’art. 43 del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il Responsabile della Trasparenza individua con proprio atto organizzativo, l’assegnazione delle sezioni e 
sottosezioni di “Amministrazione Trasparente” ai singoli responsabili di settore ed ai titolari di posizione 
organizzativa, di seguito per brevità Responsabili, fermo restando la possibilità per alcune sezioni di 
alimentazione trasversale o con modalità organizzativa di tipo matriciano.  
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Titolari di incarico di posizione organizzativa dell’ente 
Sono responsabili della redazione e della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti secondo 
quanto indicato nell’allegato B al presente atto e nella vigente normativa in materia. 
In particolare sono responsabili della completezza, della tempestività, dell’aggiornamento e della pubblicazione 
dei dati in formato aperto. 
I Responsabili di Area provvedono a disciplinare, per il servizio di competenza, le modalità di pubblicazione dei 
dati che i dipendenti incaricati provvederanno a pubblicare sul sito web. 
Ciascun Responsabile può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata la responsabilità del 
procedimento di fornitura dei dati all’interno del proprio Settore/Servizio.  
I Responsabili devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 del D.Lgs. 33/2013). Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti 
che si renderanno necessari per conformare “Amministrazione trasparente” ai modelli, agli standard e agli 
schemi approvati da successive disposizioni attuative o modifiche della normativa vigente. 
 
Incaricati della pubblicazione 
Gli incaricati della pubblicazione sono i dipendenti individuati dai Titolari di incarico di posizione 
organizzativa, nell’ambito del servizio di propria competenza o altro personale addetto alla pubblicazione degli 
atti secondo la vigente organizzazione dell’Ente. 
Gli incaricati provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti su indicazione dei 
Responsabili di Area di riferimento. 
 
Tutti i dipendenti dell’Ente 
Assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
 
MODALITÀ PER L’AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO DELLE P UBBLICAZIONI  
 
Costante aggiornamento 
Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a favorire una tempestiva attività di 
aggiornamento del sito, con particolare riferimento ai contenuti obbligatori della sezione “Amministrazione 
trasparente”. Qualora possibile, le strutture organizzative producono i documenti con modalità tali da consentire 
l’immediata pubblicazione dei dati. 
 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in 
conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge ed, in mancanza, dalle disposizioni del 
D.Lgs. n. 33/2013. Al termine delle prescritte pubblicazioni, ogni ente procede all’archiviazione delle 
informazioni e dei dati o, al contrario, alla loro successiva eliminazione secondo quanto stabilito, caso per caso, 
dal D.Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle politiche 
di archiviazione dei dati. Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della 
sezione “Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati/annullati o 
superati da diverse tipologie di atti che trattano la medesima materia (esempio i regolamenti comunali). 
Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasione della prima pubblicazione, tenendo conto dei 
principi di proporzionalità ed efficienza che devono guidare l’attività della pubblica amministrazione, facendo 
prevalere, rispetto agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui è tenuto il Comune di Piateda 
nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese, contenendo i tempi delle pubblicazioni entro tempi 
ragionevoli e giustificabili. 
 
Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i 
chiarimenti delle competenti autorità, si applicano, per l’aggiornamento delle pubblicazioni, le disposizioni sotto 
indicate: 
 
− quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D.Lgs. 33/2013, la 

pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si 
rende disponibile; 

− se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 
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− in relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione è effettuata nel termine di trenta 
giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 
pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

 
Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai Titolari di incarico di 
posizione organizzativa dell’Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Servizio di appartenenza. 
 
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
sono inoltre affidate al Responsabile per la Trasparenza che vi provvede, qualora lo ritenga opportuno, anche in 
collaborazione con il Responsabile della Corruzione e un gruppo di lavoro. 
 
Il monitoraggio avviene, di regola, con periodicità semestrale o con diversa periodicità indicata dall’ANAC. 
Esso prevede: 
− la compilazione di schede riepilogative sullo stato di attuazione del programma da parte dei Titolari di 

posizioni organizzative, responsabili della pubblicazione, aventi ad oggetto, per ciascuno degli obblighi 
previsti, la completezza, la tempestività dell’aggiornamento e l’utilizzo di formati di tipo aperto; 

− la pubblicazione semestrale o secondo le disposizioni dell’ANAC, di un prospetto riepilogativo sullo stato di 
attuazione del programma; 

− la trasmissione del prospetto riepilogativo agli organi di indirizzo politico e al Nucleo di valutazione. 
 

Nucleo di valutazione 
Compete al Nucleo di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
Il Nucleo di valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 
della misurazione e valutazione dei Responsabili di Area, soggetti tenuti a garantire la pubblicazione dei dati, 
informazioni o documenti riguardanti il Servizio di cui sono titolari. 
 
 
MODALITÀ’ DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SULL’ACC ESSO CIVICO 
 
Il procedimento 
Il Responsabile per la trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Titolare di incarico di 
posizione organizzativa competente per materia e ne informa il richiedente. 
 
Il Titolare di incarico di posizione organizzativa interessato, entro trenta giorni, pubblica nel sito web 
istituzionale del Comune il documento, l’informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, comunica al 
richiedente l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale (l’indirizzo della pagina web). 
 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, il 
Responsabile di Area ne informa il richiedente indicandogli il collegamento ipertestuale. 
 
Nel caso in cui il Titolare di incarico di posizione organizzativa competente per materia ritardi o ometta la 
pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 
2, comma 9 bis, L. 241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le informazioni 
richieste, secondo le modalità previste dall’ordinamento. 
 
 
Dati ulteriori 
In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura dell’amministrazione 
verso l’esterno, nella sottosezione “Altri contenuti” vengono pubblicati, nella parte “Dati ulteriori” tutti i dati, le 
informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sottosezioni in cui deve 
articolarsi la sezione “Amministrazione trasparente” e/o che non siano soggetti all’obbligo di pubblicazione, ma 
che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni che rispondano a 
richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 


